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Morto a Torino all'età di 92 anni il partigiano Ugo Sacerdote, amico di Emanuele Artom e, a lungo, 
presidente del Comitato di coordinamento delle associazioni partigiane piemontesi. Sacerdote è stato un 
punto di rifermento per chi difende e cerca di ricordare la Resistenza e si è speso molto per tenere viva la 
memoria di quegli anni e in particolare del suo amico Artom, catturato durante un rastrellamento nel marzo 
del 1944 proprio mentre era impegnato in un'azione con lui, che fu ucciso dopo terribili torture dai nazisti.

Sacerdote, ingegnere di professione, era nato, proprio come Artom, in una famiglia di origine ebraica 
torinese e, bambino e poi ragazzo, sotto il fascismo ha vissuto l'orrore delle leggi razziali. Pochi mesi dopo 
l'8 settembre del 1943 prese la strada delle montagne e della clandestinità prese parte alla resistenza nelle 
brigate di Giustizia e Libertà, diventando comandante di distaccamento della Brigata Valle Maira della 2ª 
Divisione. Agli ideali del movimento di Gl è rimasto sempre legato, anche negli anni più recenti quando si è 
impegnato nel lavoro di trasmissione della memoria alle giovani generazioni, partecipando spessissimo a 
incontri con studenti e ragazzi.

Una delle sue ultime uscite pubbliche risale alla fiaccolata per il 25 aprile del 2014 quando, salendo sul 
palco in piazza Castello, conquistò gli applausi della folla criticando i progetti di riforma della Costituzione 
del presidente del Consiglio, Matteo Renzi: "In nome della governabilità si rischia di imboccare una deriva 
decisionista pericolosa per la democrazia - disse in quell'occasione - Non si può cambiare un sistema di 
equilibri e di controlli in nome della governabilità".
Il funerale di Sacerdote avrà luogo lunedì 4 luglio alle ore 11,15 nel campo Ebraico del cimitero 
Monumentale di Torino.

Un messaggio di cordoglio arriva dal presidente della giunta regionale Sergio Chiamparino: "Desiderio 
esprimere il mio cordoglio per la scomparsa dell'ing. Sacerdote, autorevole protagonista e testimone della 
nostra Resistenza, di cui, negli anni, ha saputo trasferire con tenacia e costanza i valori fondanti alle 
giovani generazioni. Alla famiglia, ai suoi cari, e a quanti hanno condiviso il suo impegno, va il mio 
abbraccio assieme a quello di tutti i piemontesi".

 


